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GENITORIALITÀ ALLA PROVA

Diventare genitori è come imbarcarsi per un lungo viaggio… diventare genitori non è una passeggiata, molto spesso diventare genitori richiede l’umiltà di riconoscersi apprendisti in un’arte non facile; ma… a conti fatti, è un’avventura che vale la pena essere vissuta, perché può dare frutti abbondanti
1. Il figlio che non c’è

La sterilità biologica rappresenta una grave ferita all’identità psicologica. Si deve accogliere il limite biologico… Per molte coppie oggi il figlio rappresenta un desiderio che non sempre si realizza.

2. La nascita del primo figlio

La nascita di un figlio svela la forza del legame di copia, in quanto: 
a) rappresenta l’emergere di una nuova generazione che consente il proseguimento di una storia, 
b) rimane per molte coppie un evento unico della loro genitorialità, data la sempre più scelta di avere un solo figlio.
3. Genitori di un solo figlio

Il figlio unico non potrebbe fare esperienza di una situazione paritetica, esercitare la tolleranza e imparare sul campo l’importanza della contrattazione e della mediazione, e non potrebbe apprendere la socialità. 
4. Genitorialità di più figli 

Si può considerare un rito di conferma la nascita di un secondo e terzo figlio, sebbene ogni evento porti con sé caratteristiche peculiari proprie e non sia mai la ripetizione di qualcosa già avvenuto.

5. La genitorialità crea problemi

Ma se anche tutto funziona per il meglio, il figlio, è sempre altro da sé e può avere caratteristiche temperamentali o attuare scelte che i genitori fanno fatica ad accettare; anche in questo caso la transizione non è facile. Ci sono situazioni e periodi della vita, per esempio l’adolescenza, in cui il figlio non è come lo si vorrebbe non compie le scelte che i genitori auspicano.
6. Prove di genitorialità: un figlio virtuale

La presenza di giochi virtuali può essere considerata una sorta di concretizzazione di aspettative e angosce. Le giovani generazioni difficilmente fanno esperienza di cura di un piccolo, perché ad esempio non hanno fratelli e non hanno avuto esperienze con cugini o amici.
PER LA RIFLESSIONE E L’APPROFONDIMENTO

Errori ne commettiamo tutti, non bisogna scoraggiarsi. Ma il diritto a crescere dei nostri ragazzi –con serenità e, diciamolo, con delle buone regole– viene tutelato unicamente se noi per primi impariamo a essere adulti veri, a tutto tondo e senza sconti
.

1. La nascita di un figlio quanto penso abbia modificato lo stile di vita della coppia? In quali settori?

2. Quali criteri ho adottato per determinare uno stile di vita di genitorialità condivisa?

3. Come mi pongo di fronte alla possibilità di non avere figli naturali?

4. Come mi sento all’idea di avere un figlio diversamente abile? Che cosa penso della pratica dell’aborto?

5. Come vivo la presenza di figli diversamente abili in famiglie a me vicine (parenti, amici…)? Quanto sono disposto a condividere il mio tempo con loro? A supportare le loro difficoltà anche in pubblico (pizzeria, cinema, mezzi pubblici)?

6. Che cosa penso dell’invasione del mondo virtuale anche nella vita di coppia e di genitore?

Diventare genitori può essere considerato uno degli ultimi riti di passaggio del nostro mondo, oggi. Non è tuttavia un evento che si compie da sé, chiede alla copia di rivedere il patto coniugale, di rinegoziare i ruoli e di fare i conti con valori e aspettative. Chiama anche in causa tutte le generazioni. E noi, come ci poniamo?
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� Dal libro: Adulti oggi, genitori domani. Riflessioni sull’arte di diventare genitori di Paola Libanoro
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